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BASKET

Scavolini
è crisi nera,
bolognesi ok
LORENZO BRIANI A PAGINA 10

SERIE B

La Salernitana scivola
il Venezia stravince
e l’aggancia al vertice
I SERVIZI A PAGINA 8

VOLLEY

Avanzano
Cuneo
e Modena
I SERVIZI A PAGINA 10

IL CAMPIONATO

Lo scatto
di Juve, Inter

e Lazio
STEFANO BOLDRINI

A QUALCUNO PIACE caldo, il cam-
pionato. Ma c’è modo e modo: gli
attaccanti accendono il fuoco con i

gol (tripletta di Ronaldo, doppietta di
Kluivert - incredibile ma vero -, gol da
copione di Del Piero, Inzaghi, Bierhoff,
Ganz, Crespo, Oliveira, ma il più bello è
quello di Kolyvanov alla Roma), gli alle-
natori bruciano gli arbitri. Ancelotti, Uli-
vieri e Fascetti hanno condannato al ro-
go Farina, Ceccarini e Braschi. Questione
di espulsioni (Thuram in Udinese-Par-
ma), di falli di mano non visti (la schiac-
ciata modello volley del romanista Sca-
polo in piena area), di falli presunti (il
braccio di Jugovic in Bari-Lazio). Della se-
rie, dacci oggi il lamento quotidiano. E
se nel caso di Bologna-Roma fa comun-
que riflettere il fatto che ha perso la testa
un allenatore intelligente come Ulivieri
(le partite della Roma sono ormai uno
psicodramma annunciato, complimenti
alla linea-Sensi), c’è poco da dire negli
altri due casi. Farina e Braschi possono
avere sbagliato, figurarsi, ma ormai nel
calcio va di moda l’intolleranza. In curva
gli ultrà offendono i neri, in campo alle-
natori e giocatori non ammettono che
gli arbitri possano fare i loro autogol.

Nell’altro campionato, quello dei punti
e delle partite, siamo arrivati al momen-
to della verità. La Juve insiste, l’Inter inse-
gue, la Lazio ci crede, l’Udinese frena. La
squadra di Lippi in undici minuti ha liqui-
dato la Sampdoria. Apertura di Del Piero,
gancio del ko di Inzaghi. La rete di Fon-
seca è stato il dessert. Cesare Maldini
prenda nota: Del Piero e Inzaghi sono la
coppia-gol più bella del campionato. Di-
mostrazione di forza, quella della Juve, in
piena emergenza per la «milanese». Sot-
toscriviamo un’affermazione di Padovan
(Corriere della Sera): la Juve è la squadra
più allenata in Italia a livello di mente.
L’Inter ha fatto il suo dovere con il pove-
ro Lecce. Tripletta di Ronaldo, al quarto
gol in quattro giorni. Il brasiliano ora sor-
ride, la Lazio che domenica ospita la
squadra di Simoni un po’ di meno. Parti-
ta tutta da vedere, quella dell’Olimpico,
in palio un pezzetto di Champions Lea-
gue. Tra i due litiganti potrebbe godere
la Juve, che però sarà di scena a Firenze,
in un altro psicodramma annunciato.

Forse la Lazio ha perso troppi punti
nella prima parte del torneo, certamente
è la squadra che negli ultimi due mesi ha
fatto il miglior raccolto. Otto vittorie e
due pareggi nelle ultime dieci partite,
ventisei punti su trenta, un allungo im-
pressionante. Importante il successo
conquistato ieri, con mezza squadra fuori
uso. Gli scudetti si vincono così, facendo
legna negli inverni bui e tempestosi. La
verità è che lo spettacolo può sempre
aspettare, la classifica no.
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Rigori negati, falli discutibili, molte esplusioni: Ulivieri e Ancelotti a testa bassa. Forti proteste anche a Bari

Tiro al bersaglio sugli arbitri
POLEMICHE DI FUOCO. Arbitri ancora nel
mirinodelle societàperunaseriediepisodi
giudicati inmaniera forsediscutibile. «Così si falsa
il torneo»,ammonisceRenzoUlivieri ieriespulso
assiemeaduegiocatoriperunrigorenegatoal
Bologna. Il tecnico,negli spogliatoi,hapoi
lamentato ladisparitàdi trattamentotra i suoi ieri
ed i romanistidomenicascorsacontro la Juve.
ImbufalitoancheCarloAncelotti secondoilquale
l’espulsione«ingiusta»diThuramhafalsato il
risultatodiParma-Udineseconsentendoai friulani
di riagguantare ilpareggio.Durecritichecontro
l’arbitroanchedapartedelBariche iericontestava
lavaliditàdientrambi igoldellaLazio.

JUVEEINTEROK.A Lecce sidevevincere, a tutti i
costi.Detto fattocon5reti (triplettadiRonaldo,un
gola testaperCaueteMilanese) l’Interharispettato
leattesedellavigilia.Partita senzastoriache
consenteainerazzurridicontinuarenel loro
inseguimentoneiconfrontidella Juventusche ieri
sera,nelposticipo,habattutoconunnettissimo3-
0 laSampdoria.AsegnoDelPiero, Inzaghie
Fonseca. Ibianconeri,aquota48punti,
mantengonoquindi intatto il lorovantaggiodi
quattropunti sull’Inter.Protagonistaassolutodi
Inter-Lecceconlasuasecondatripletta«italiana»,
Ronaldoieriè statounprotagonista«muto».
L’Interha interrotto il silenziostampa, luino.

LA GALOPPATA DELLA LAZIO. Con il due a
zero rifilato ierialBari laLazio,complice ilpari
casalingoper1-1dell’UdineseconilParma,
consolida la terzaposizione inclassificaaquota41
punti.Appenatre inmenodell’Inter.Quellodi ieri
per la formazionediEriksson,asegnoconJugovice
Rambaudi, è ildecimorisultatoutile consecutivo.
Alle spalledellaLazio,dettodiUdineseeParma
(fermerispettivamentea39e35punti), avanza la
Romacheall’Olimpicohasuperatoper2a1il
Bologna.Si risveglia ilMilanchehabattuto il
Vicenzaper4a1.Pari (1-1), invece,nelderby
Empoli-Fiorentina. Incodaallaclassifica l’Atalanta
batte ilNapoli1-0conungoldiLucarelli.

A Roma la polizia ne sequestra settemila ai tifosi giallorossi

Fischietti vietati allo stadio
«Non si può disturbare così una gara». E la protesta anti-arbitri finisce in nulla.

Una giacchetta nera veneta usa solo una moneta da «5 leghe». Il regolamento non lo vieta

Lega o croce? A Padova il campo si sceglie così
PAOLO FOSCHI

ROMA. È sostanzialmente fallita
la «protesta dei fischietti» con la
quale i tifosi della Roma intende-
vano protestare ieri all’Olimpico
contro gli arbitraggi giudicati anti-
romanisti. La polizia ha sequestra-
to ai cancelli, 7mila fischietti,
mentre la società giallorossa ha
fatto opera di dissuasione richia-
mando il pubblico alla calma at-
traverso gli altoparlanti e con un
volantinaggio. Al momento della
partita, Roma-Bologna, ci sono
stati i fischi ma anche gli applausi .
Curiosamente, la partita (vinta
dalla Roma) è finita con gli emilia-
ni a recriminare. Verso lo scadere,
infatti,mentre il Bolognaeraacac-
cia del pareggio, l’arbitro non ha
punito un fallo di mano del giallo-
rosso Scapolo, in area di rigore. Le
contestazioni degli ospiti hanno
portato solo all’espulsione di Ta-
rantino,ParamattiediUlivieri.
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L EGA o croce? Quando l’arbi-
troèpadano,avolte funziona
così il sorteggio per la palla a
inizio partita. La trovata è di

unsignorevenetodicinquant’anni,
tal Franco Mason di Loreggia (Pa-
dova), seguace di Bossi e appassio-
nato di calcio. Mason la domenica
non va in giro con la camicia verde
sulle spalle, preferisce indossare la
tradizionale divisa da arbitro. Dalla
metà degli anni Settanta dirige in-
fatti gli incontri dei campionati gio-
vanili e dilettantistici della Figc. Da
unpaiodi stagioni l’arbitroveneto -
un veterano della sezione Aia di Ca-
stelfranco - ha deciso di portare un
pizzico di fanatismo leghista nei
campidapallone.

Nientepiùmonetedacinquanta,
cento o duecento lire per il sorteg-
gio all’inizio della partita. I soldi ita-
liani restano nello spogliatoio o nel
salvadanaio, quando il fischietto è
in mano a Mason. Negli ultimi cen-
toventi incontri che ha diretto, l’ar-

bitro veneto ha sempre lanciato in
ariaunpezzoda«cinque lighe»,ov-
vero unadiquellemonete senzava-
lore coniate dagli aficionados di
Bossi e usate nei raduni leghisti.
Non solo. Per completare l’opera,
Mason ha anche dato un bel cal-
cio alle tradizioni, abbandonando
il rituale «testa o croce?», magica
formula da sempre usata sui pol-
verosi campetti in terra di perife-
ria come nei grandi stadi della se-
rie A.

«Lega o croce?»: è questa la
domanda che ormai abitualmen-
te Mason rivolge ai capitani delle
squadre, dopo averli riuniti a me-
tà campo e subito prima di far
ruotare in aria la moneta da cin-
que lighe per assegnare la palla o
la scelta della porta. Secondo
quanto riferito da «Il Mattino di
Padova», tutti i giocatori interpel-
lati da Mason con la stravagante
domanda avrebbero optato per
la Lega, anziché per la croce.

Qualcuno per fede politica. Qual-
che altro probabilmente solo per
riderci su con i compagni di squa-
dra a fine partita.

E il regolamento? «L’associazio-
ne italiana arbitri non vieta di usa-
re una moneta da cinque lighe -
dice Mason, militante della Lega
veneta dal 1985 - Ma anche se
fosse vietato, io lo farei lo stesso.
Comunque non mi risulta che esi-
sta una norma che prevede di uti-
lizzare nei sorteggi esclusivamen-
te monete italiane». La Federcal-
cio non si è espressa in materia.
Due giorni fa nel trevigiano si era-
no svolte le selezioni per la fanto-
matica nazionale di calcio della
padania orientale, che esordirà a
Benevento il primo marzo contro
l’Ausonia. La designazione arbi-
trale ancora non c’è stata. Ma for-
se Mason - considerata la sua ge-
niale trovata - meriterebbe pro-
prio di arbitrare una partita del
genere.


